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P2 = Primi dati archeobotanici (pollini e semi/frutti) sul sito romano (I sec. a.C. - VI sec. 
d.C.) di Luogo Pozzo-Medicina (Bologna, Nord Italia) 

Marco Marchesini, Anna Maria Mercuri, Marta Bandini Mazzanti, Carla Alberta Accorsi 
Università di Modena e Reggio Emilia - Orto Botanico, Laboratorio di Palinologia e Paleobotanica 

Nel 1992. in occasione dei lavori di posa di un metanodotto, sono venuti alla luce, in località 
Luogo Pozzo-Medicina (17m s.l.m. - BO), a ca. 2m di prof. dal piano di campagna, i resti di 
un complesso rustico di età romana (I sec. a.C. e VI sec. d.C., datazione su base archeologica, 
geomorfologico-strati grafica e radiometrica) comprendente un edificio costituito da due 
ambienti (A e B). Sono stati studiati 11 campioni: 8 pollinici (campp. P), dalla base 
dell ' insediamento allo strato di copertura, e 3 carpologici (campp. C), dallo strato di più 
intensa frequentazione. I reperti erano discretamente conservati e in concentrazione 
sufficiente. Lo studio archeobotanico ha permesso di ricostruire i tratti del paesaggio vegetale 
nel periodo interessato dall'insediamento, individuando 4 fasi: 
l) seconda metà del I sec. a.C. (camp. P1, prof. 2,59m) - "prima dell'edificio": il paesaggio 
è molto aperto (pollini di Legnose = Il %) e già antropizzato (pollini di A vena-Triticum gr. e 
Hordeum gr., di indicatori antropogenici spontanei e di entità di prato/pascolo); 
2) I sec. d.C. (campp. P2-P4, prof. 2,45-2,20m; C 1-3; prof. 2,30-2, 10m; data cal. l a: 178 a.c. 
- 86 d.C.) - "l'edificio è in piena frequentazione": si intensificano i segni di attività agricola, 
(pollini di Cannabis sativa, Hordeum gr. e Avena-Triticum gr., Juglans regia, Malus cf., 
Morus nigra, Prunus, Pyrus cf., Vitis vinifera e semi/frutti di Cichorium intybus, Fragaria cf. 
vesca, Panicum miliaceum, T. monococcum, Vicia faba). L'ambiente A sembra adibito alla 
lavorazione e immagazzinamento dei cereali (pollini di cereali =10-14%); l'ambiente B 
sembra destinato a fienile (abbondanti semi/frutti di foraggiere: Medicago sativa, M. lupolina, 
Onobrychis viciifolia, Trifolium pratense, T. repens, ecc.). Inoltre, la presenza di varie specie 
di ambienti umidi (Cyperaceae, Glyceria, Nuphar, ecc.) indica fossati/canali vicini al si to; 
3) II sec. d.C. -prima metà del VI sec. d.C. (campp. P5-P7, prof. 2,17-l,89m) - "crisi delle 
attività agricole": i segni di attività agricola diminuiscono (tracce di cereali, fra cui Secale). 
Nel paesaggio, sempre aperto, sono più abbondanti le piante di ambienti umidi, soprattutto 
quelle di margine (Cyperaceae), probabile segno di impaludamenti per il minor controllo del 
territorio. Talora giungono al sito segnali di espansione dei castagneti in quota (Castanea: 
fino 8%), forse collegati all'abbandono di aree in pianura; 
4) fine VI sec. d.C. (camp. P8, prof. 1,70m) - "degrado dell'edificio e delle aree 
pertinenti": aumenta il querceto, in loco o vicino al sito, con Quercus caducifoglie, Ulmus, 
Fraxinus excelsior tipo, Carpinus betulus, ecc. e aumentano notevolmente le piante di 
ambienti umidi (34%, con 2% di Idrofite: Myriophyllum spicatum tipo, M. verticillatum tipo, 
Lemna, Nuphar, Potamogeton tipo) forse per l'avvicinamento/ampliamento delle aree umide, 
non regimate dall'uomo. L'area circostante l'edificio assume un tono di maggior naturalità; 
tuttavia il permanere di segni di colture indica che nel territorio continua l'attività agricola. 

l ) 	 Marchesini M. 1998, Il paesaggio vegetale nella pianura bolognese in età romana sulla base di analisi 
archeopalinologiche ed archeocarpologiche, Tesi di Dottorato - Univ.di Firenze. 
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